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SESSIONE DEL 1 8 1 4 - 1 5 — DISCUSSIONI — V TORIATA DEL 17 DICEMBRE 1 8 7 5 

PRESIDENTE. Su che? 
PICCINI, relatore. Per fare una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PICCINI, relatore. A nome della maggioranza, e 

posso dire anche a nome di tutta la Commissione, 
dichiaro di rinunziare alla parola; poiché credo 
che, in questo momento ed a quest'ora, ognuno di 
noi ha una decisione presa. (Bene!) 

10 non presumo di poter guadagnare nessun voto, 
ed almeno, in ogni evento, avrò il conforto di non 
avere fatto perdere tempo alia Camera. (Benis-
simo !) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la chiusura della di-
scussione generale. 

(La Camera delibera affermativamente.) 
Essendo l'ora già avanzata, ed al tocco dovendosi 

di nuovo riunire la Camera... 
Voci a sinistra. Ai voti! ai voti! (Rumori) 
PRESIDENTE. Permettano, vi sono quattro emen-

damenti da discutere. 
Voci. Si voteranno. 
LAZZARO. Riguardo al rinvio della discussione, il 

presidente deve consultare la Camera, e la Camera 
deciderà. 

PRESIDENTE. Sospendo la discussione perchè l'al-
tra tornata deve cominciare al tocco. (No! no!) 

LAZZARO. Il presidente non ha il diritto di sospen-
dere una discussione ; la Camera sola ha questo di-
ritto. (Movimenti diversi) 

PRESIDENTE. Ricordo che al tocco abbiamo la di-
scussione del bilancio dei lavori pubblici. 

Una voce. Ci vuole ancora un'ora per andare al 
tocco; non è che mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Interrogherò la Camera. 
Coloro che intendono rimandare ad altra tornata 

la continuazione della discussione di questo pro-
getto di legge sono pregati di alzarsi. 

(La Camera delibera di continuare la discus-
sione.) 

Leggo l'articolo unico : 
« L'articolo 202 della legge sull'ordinamento giu-

diziario è soppresso. » 
A quest'articolo sono stati proposti quattro e-

mendamenti. 
11 primo è quello dell'onorevole Auriti. 
Lo rileggo. 
« Articolo unico transitorio. I giudici inamovibili 

nominati dal Governo nazionale prima della pubbli-
cazione del reale decreto sull'ordinamento giudi-
ziario del 6 dicembre 1865, che sono stati o saranno 
dispensati da ulteriore servizio per effetto dell'ar-
ticolo 202 del citato ordinamento, hanno diritto in 
ogni caso, a loro scelta, ad un minimo di pensione 
come se avessero prestato servizio per anni 26, ov-

vero all'indennità unica che possa loro spettare, a ter-
mini degli articoli B e 22 della legge sulle pensioni 
degl'impiegati civili del 14 aprile 1865, n° 1731, 
calcolata secondo il numero degli anni di servizio 
effettivo. » 

L' onorevole Romano propone questo emenda-
mento : 

« I giudici inamovibili che hanno compiuto l'età 
di anni 75, possono essere dispensati da ulteriore 
servizio onde liquidare la pensione di riposo. 

« Quante volte però alla pensione non avessero 
diritto per mancanza degli anni di servizio richiesti 
dalla legge sulle pensioni, pure ai* medesimi sarà 
dovuto il minimo della pensione sulla misura se-
gnata dalla legge stessa. » 

L'onorevole Catucci propone che si dica : 
« I giudici che hanno compiuta l'età di anni 75 

cessano di essere inamovibili. » 
L'onorevole Bortolucci, in sostituzione dell'arti-

colo della Commissione, propone che si ponga l'ar-
ticolo 203 della legge così modificato : 

« Se per infermità, o per debolezza di mente, o 
per grave età un giudice inamovibile non può più 
adempiere convenientemente ai doveri della sua ca-
rica, viene dispensato dall'impiego. » 

L'onorevole Fossa propone l'ordine del giorno 
puro e semplice su tutte le proposte di emenda-
menti. (Bene! bene! a sinistra) 

Ora la parola spetterebbe all'onorevole Romano 
per isvolgere il suo emendamento. (Vivi segni (Virn-
pazienea a sinistra) 

ROMANO. Domando una spiegazione. 
Una volta che la Camera accettasse l'ordine del 

giorno puro e semplice, rimarrebbe sempre la se-
conda parte della mia proposta, quella cioè di pren-
dere in considerazione quei magistrati i quali, dopo 
il settantacinquesimo anno... 

PISSAV1NI. Approvato l'ordine del giorno puro e 
semplice, non c'è più niente. 

Voci a sinistra. Lo ritiri ! 
PRESIDENTE. Lo mantiene o lo ritira ? 
ROMANO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Catucci, mantiene o ri-

# tira la sua proposta ? 
CATUCCI. La ritiro. 
AURITI. Domando la parola sull'ordine ulteriore 

della discussione. 
Molte voci a sinistra. No ! no! Ai voti ! ai voti ! 
LAZZARO. Non può. Non ha la parola. 
PRESIDENTE. Onorevole Auriti, la prego di dichia-

rare se mantiene o ritira la sua proposta. 
AURITI. Ora la Camera, dopo la lettura di queste 

proposte, si trova in una posizione affatto|-di-
versa... 


